
RITIRO DI QUARESIMA

“Due di loro erano in cammino

Quando la vita porta altrove 
Allegato 8
 IL FILM 
Un sogno per domani è un film che può dare parecchi spunti, noi potremmo concentrare l’attenzione sul fatto che ognuno di noi può cambiare la propria vita e la vita dell’altro donandosi con amore. Qualcosa in ciascuno di noi può cambiare se restiamo affascianti da uno sguardo da un gesto d’amore di cui noi riusciamo a farne testimonianza. Lo è stato per Pietro solo dopo aver visto lo sguardo di Gesù e lo è stato per Tim Guenard…
[image: image1.jpg]



TRAMA:
Trevor è un ragazzo di undici anni che vive con una madre che lavora dalla mattina alla sera per sbarcare il lunario. Trevor è solo ed introverso ma, nonostante la sua giovane età, è più maturo della madre ed è infatti lui a prendersi cura di lei. Eugene Simonet, il suo insegnante di scienze sociali, gli insegna ad avere speranza. In effetti Eugene all'inizio di ogni anno assegna lo stesso compito: trovare un modo per cambiare il mondo e metterlo in pratica. Il primo passo che Trevor fa per mettere in pratica il suo "sogno per domani" è quello di far mettere insieme sua madre e Eugene.
RECENSIONE:
Il film non presenta in se un grande sforzo tecnico in quanto è incentrato sulla storia tratta dal romanzo di Catherine Ryan Hyde "La Formula del Cuore", quindi è un film che punta di più sulle emozioni che sui "virtuosismi" scenici e, sotto la regia di Mimi Leder, ci riesce alla grande.... La scelta come protagonista dell'allora giovanissimo Haley Joel Osment, dopo la strabiliante performance ne "Il Sesto Senso" e prima ancora in "Bogus - L'Amico Immaginario", all'epoca era l'unica da fare: solo lui avrebbe saputo imprimere al personaggio di Trevor un peso da personaggio adulto, pure trattandosi di un undicenne, oltre che fare da traino, visto che all'epoca il piccolo Osment era considerato una vera e propria star. Quanto agli altri attori, tutto il cast è stato ben scelto, tranne forse Jon Bon Jovi che, nel suo abbastanza breve cameo nel ruolo del padre di Trevor, non brilla molto come attore: molto meglio come cantante musicista. Ma è nello sconfinato altruismo del personaggio di Trevor, e nel modo in cui Osment lo concretizza, che il film trae la sua vera forza.

